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PREMESSA 
 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 

comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 

le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 

richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 

politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 

con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 

e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 

comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 

medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 

lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

 
Popolazione legale al censimento del 31-12-2019 n. 249 
 
Popolazione residente alla fine del 2020 (penultimo anno precedente) n. 250 di cui: 

maschi n. 136 
femmine n. 114 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 3 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 6 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 48 
in età adulta (30/65 anni) n. 141 
oltre 65 anni n. 52 

 
Nati nell'anno n. 0 
Deceduti nell'anno n. 1 
Saldo naturale: +/- -1 
Immigrati nell'anno n. 29 
Emigrati nell'anno n. 32 
Saldo migratorio: +/- -3 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- -4 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 21.000 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 2.700 
Risorse idriche: 

laghi n. 1 
fiumi n. 0 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 10,00 
strade urbane Km 3,00 
strade locali Km 1,00 
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itinerari ciclopedonali Km 0,00 
 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato No 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
La condizione socio-economica delle famiglie nel territorio del Comune di Ferrara di Monte Baldo, è generalmente simile a quella esistente nei territori montani. 
Inoltre vivere in questo contesto è più oneroso e sono diverse le persone anziane che ci abitano, necessitando maggiormente di assistenza alla persona.  
Ferrara di Monte Baldo ha una economia caratterizzata da forte vocazione turistica, il settore ha risentito fortemente delle misure di contenimento per emergenza 
Covid-19 che ha obbligato alla chiusura totale nei mesi di marzo-aprile 2020 e parte di maggio e che ha ridotto drasticamente la presenza dei villeggianti con 
seconda casa anche nei mesi successivi mesi di giugno-luglio a causa delle limitazioni negli spostamenti interprovinciali, interregionali e internazionali. Le difficoltà 
riscontrate delle imprese del settore turistico colpiscono, ricadendo sugli acquisti quotidiani e gli investimenti che queste possono fare, anche i settori commerciale, 
agricolo, edile, artigianale. Il dato avrà effetti a medio/lungo termine anche sull’occupazione. 
 
 
Accordi di programma n.0 
Convenzioni n. 2  

- centrale unica di committenza con unione montana Baldo Garda  
- servizio rifiuti con consorzio Verona due bacino del quadrilatero  

 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 0 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 3,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 2,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 263 
Rete gas Km 15,00 
Discariche rifiuti n. 1 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 1 
Veicoli a disposizione n. 1 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso affidamento ad enti pubblico e/o privati esterni: 
 

 
Servizio Modalità di gestione 

1 SERVIZIO IDRICO ESTERNA 

2 SERVIZIO DI IGIENE URBANA ESTERNA 

3 SERVIZIO DI MANUTENZIONE AREE VERDI E IGIENE AMBIENTALE INTERNA 

4 SERVIZIO BIBLIOTECARIO ESTERNA 

5 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI INTERNA 

6 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI INTERNA 

7 SERVIZIO ASSISTENZA AD PERSONAM SCOLASTICA ESTERNA 

8 SERVIZIO DI TELESOCCORSO ESTERNA 

9 SERVIZI CIMITERIALI INTERNA 

10 SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA NON ESISTENTE 

11 SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO INTERNO 

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

ELENCO DEGLI ORGANISMI ED ENTI STRUMENTALI E SOCIETÀ CONTROLLATE E PARTECIPATE 

Organismi gestionali  

 

Tipologia 

Esercizio  

2021 

Programmazione pluriennale 

 

2022 2023 2024 

Consorzi                              n.3 3 3 3 

Aziende                                n. 0 0 0 0 

Istituzioni                             n. 0 0 0 0 

Società di capitali                n. 1 1 1 1 

Concessioni n. 0 0 0 0 

Altro n. 1 1 1 1 
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Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio di 

Previsione del Comune, sono i seguenti: 

1. Consorzio di Bacino Verona Due del Quadrilatero; 
2. Consorzio  Intercomunale Soggiorni Climatici; 
3. Azienda Gardesana Servizi S.p.A.; 
4. Autorità Ambito Territoriale Ottimale Veronese (AATO VERONESE). 
5. Consorzio di bacino Verona Nord 

 
Società partecipate 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 

  0,00000   0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono 

volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle 

direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le 

partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
Il Comune eroga servizi pubblici nelle varie forme previste dalla legge e ripartiti secondo la  classificazione stabilita dal Ministero della 
Pubblica amministrazione e dell'innovazione. 
I servizi pubblici erogati dal Comune di Ferrara di Monte Baldo vengono riportati e classificati nel modo seguente. 
 

CERTIFICATI E DOCUMENTI - gestione diretta ed affidamento a terzi  
La certificazione e documentazione relativa a procedimenti amministrativi dei servizi comunali viene gestita direttamente dai dipendenti 
comunali con l'ausilio, in alcuni settori, di imprese esterne (tributi, personale e ragioneria). 
SERVIZI DEMOGRAFICI - gestione diretta 
Anagrafe, stato civile, accesso agli atti, servizio civile, servizi elettorali (in generale, i c.d. “servizi delegati”) sono gestiti direttamente 

SERVIZI INFORMATIVI - gestione diretta ed affidamento a terzi  
Informazioni all’utenza: Urp, call center, siti internet, albo pretorio, Tali servizi sono gestiti direttamente con software di gestione in 
concessione da ditte esterne. 
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CULTURA - gestione diretta - servizi affidati in economia ad altri soggetti.  
Archivi e biblioteche, musei, teatri, musica - tali servizi sono gestiti direttamente ad esclusione del servizio di gestione della biblioteca che 
è stato affidato  ad un organo  nominato dal consiglio  Comunale;  

TURISMO - gestione diretta e affidamento in convenzione 
Elenco strutture turistiche, servizi turistici comunali sono servizi gestiti direttamente ad esclusione di eventi e manifestazioni  la cui 
realizzazione è di competenza dell'Associazione Pro loco di Ferrara di Monte Baldo. 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E GIOVENTÙ, SPORT - gestione diretta - servizi affidati in economia ad altri soggetti - convenzioni 
Non sono presenti sul territorio scuole di ogni ordine e grado. E’ stato istituito il servizio di trasporto scolastico in convenzione con il 
Comune di Caprino Veronese. Gli impianti so impianti sportivi sono di libero accesso  e sono  gestiti  con affidamento in concessione 
ad associazioni locali. 

SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI E SANITARI - gestione diretta - servizi affidati in economia ad altri soggetti – convenzioni - i principali 
servizi socio sanitari ed educativi sono gestiti in convenzione con l'Azienda ULSS n. 9 Scaligera. 

AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO - gestione diretta - servizi affidati in economia ad altri soggetti - convenzioni 
Cimiteri, verde pubblico, raccolta rifiuti, inquinamento, protezione civile; Questi servizi ,ad eccezione del cimitero che è gestito in forma 
diretta sono gestiti principalmente con affidamenti esterni; solo una minima parte del verde pubblico e della raccolta di rifiuti viene 
effettuata internamente,  

URBANISTICA ED EDILIZIA - gestione diretta - servizi affidati in economia ad altri soggetti – convenzioni - Pianificazione del territorio, 
catasto, espropriazioni, rilascio permessi di costruire, edilizia residenziale).  

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ - gestione diretta - servizi affidati in economia ad altri soggetti - Trasporto pubblico locale,  

COMMERCIO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE - gestione diretta  -Autorizzazioni, concessioni, SUAP, mercati, concessione strutture 
pubbliche  

TRIBUTI E PAGAMENTI - gestione diretta - servizi affidati in economia ad altri soggetti – convenzioni Accertamento e riscossione Tarsu, 
I.C.I. e entrate comunali, agevolazioni fiscali  

POLIZIA MUNICIPALE - Non esiste il servizio  
PROTEZIONE CIVILE - gestione in convenzione 
Il servizio è gestito in convenzione con l'Associazione del gruppo volontari di protezione civile   

RETI DI FORNITURA DEI SERVIZI - servizi affidati a organismi partecipati o appaltati ad altri soggetti 
Acquedotti, fognature, gas, luce, Wifi 
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Società ed organismi partecipati 

Denominazione Sito WEB % Partecip. 
Funzioni attribuite e 

attività svolte 
Scadenza impegno Oneri per l'ente 

RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

Azienda Gardesana 
Servizi 

www.ags.vr.it 4,487 No  0,00 0,00 0,00 0,00 

Consorzio del 
Quadrilatero Bacino 
Verona Due 

www.consorziovr2.it 1,920 No  4.908,06 5.021,78 5.021,78 5.021,78 

Consorzio 
Intercomunale 
Soggiorni Climatici 

 0,200 No  86,19 86,19 86,19 86,19 

Consorzio di bacino 
verona nord 

 0,05 no      

Ambito territoriale 
ottimale veronese  

 0,002 No  0.00 0,00 0,00 0,00 

 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2020 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 455.818,08 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente) 135.234,35 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -1) 129.129,35 
Fondo cassa al 31/12/2017 (anno precedente -2) 94.166,85 

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2020 0 0,00 

2019 0 0,00 

2018 0 0,00 

 
Livello di indebitamento 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2020 6.557,42 618.383,22 1,06 

2019 7.003,43 598.049,84 1,17 

2018 7.377,47 640.652,14 1,15 
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Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Nel triennio non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2020 0,00 

2019 0,00 

2018 0,00 

 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
nel triennio considerato non è stato rilevato un disavanzo di amministrazione  per il quale il Consiglio Comunale abbia dovuto definito un 
piano di rientro  
Ripiano ulteriori disavanzi 
nel corso del 201, L'ente ha dovuto ripianare immediatamente un disavanzo tecnico  di €  49.929,48 imposto con deliberazione della 
Corte dei CONTI n. 167/2019/PRSP_PRA del 26/02/2019 adottando la deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 in data 30/07/2019 
  
 

4 – Gestione delle risorse umane 

 
Personale 

Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle risorse umane con riferimento alla 
struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. 

 
Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di personale per il triennio 2022-2024. 
Il personale a tempo indeterminato in servizio è un numero esiguo, n. 4 unità presenti nell’Ente al 31.12.2021, nel corso dell'anno 2022 
non muterà . 
Si rileva inoltre che ai ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, e come dettagliatamente esposto  nella determinazione n. 29 del 06/04/2021, il 
valore della soglia percentuale applicabile per determinare le spese di personale impegnabili per assunzioni nel 2022 al Comune di 
Ferrara di Monte Baldo è pari al 25,73%, come verificabile dal prospetto allegato alla determinazione stessa; 
Pertanto, il tetto massimo della spesa di personale per l’anno 2022 è pari a € 174.942,47,  
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La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2021 

Personale in servizio al 31/12/2020 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 0 0 0 

Categoria B1 1 1 0 

Categoria B3 0 0 0 

Categoria C 2 2 0 

Categoria D1 0 0 0 

Categoria D3 1 1 0 

TOTALE 4 4 0 

 

Numero dipendenti in servizio al  31/12/2020: 4 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2020 0 164.701,18 33,82 

2019 0 163.782,30 33,18 

2018 0 166.949,38 29,79 

2017 0 145.869,19 26,02 

2016 0 150.272,56 26,80 

 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di 
convergenza delle economie degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della Pubblica 
Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%). 
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Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di 
convergenza delle economie degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della Pubblica 
Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%). 

L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro principale da controllare, ai fini del rispetto 
dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello stock di debito. 

L'indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni finanziarie (riscossione e concessioni 
crediti, partecipazioni e conferimenti, anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 

Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento 
netto degli enti territoriali (regioni e enti locali). 

Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati e azioni di risanamento 
all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha 
implementato internamente il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica seguendo criteri e regole proprie, in accordo con la normativa 
interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo. 

Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Rispetto dei vincoli di finanza pubblica esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti 
territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a 
misure sulla spesa per poi tornare agli stessi saldi. 

La definizione delle regole del Rispetto dei vincoli di finanza pubblica avviene durante la predisposizione ed approvazione della manovra 
di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure 
correttive da porre in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse. 

Nonostante la manovra finanziaria abbia allentato le maglie in merito ai vincoli di finanza pubblica è bene tenere monitorato questo 
principio, in quanto il rispetto di esso porta inevitabilmente ad una gestione corretta della spesa pubblica. 

L’Ente nel quinquennio precedente ha  rispettato i vincoli di finanza pubblica 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione 
e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

Entrate 
 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(accertamenti) 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(previsioni) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 452.931,39 410.723,29 520.049,34 486.242,00 488.462,00 498.078,00 -  6,500 

Contributi e trasferimenti correnti 30.815,16 96.067,99 129.856,95 79.654,13 24.222,07 26.052,07 - 38,660 

Extratributarie 114.303,29 111.591,94 126.833,53 178.259,12 159.659,12 155.194,12 40,545 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 598.049,84 618.383,22 776.739,82 744.155,25 672.343,19 679.324,19 -  4,195 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

spese correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 

11.675,20 18.882,64 0,00 22.674,34 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

609.725,04 637.265,86 776.739,82 766.829,59 672.343,19 679.324,19 -  1,275 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

776.301,15 792.981,77 440.013,53 754.168,33 1.860.000,00 1.055.000,00 71,396 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

918.847,90 559.632,06 745.079,62 388.404,55 0,00 0,00 - 47,870 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 

DESTINATI A INVESTIMENTI (B) 

1.695.149,05 1.352.613,83 1.185.093,15 1.142.572,88 1.860.000,00 1.055.000,00 -  3,587 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 202.648,13 202.648,13 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 202.648,13 202.648,13 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.304.874,09 1.989.879,69 2.164.481,10 2.112.050,60 2.734.991,32 1.936.972,32 -  2,422 
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Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2019 

(riscossioni) 

2020 

(riscossioni) 

2021 

(previsioni cassa) 

2022 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 386.194,96 418.475,09 682.565,92 733.044,10 7,395 

Contributi e trasferimenti correnti 29.421,60 96.832,03 146.443,47 104.029,76 - 28,962 

Extratributarie 108.695,87 111.983,95 150.093,63 210.293,93 40,108 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 524.312,43 627.291,07 979.103,02 1.047.367,79 6,972 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a spese 

correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

524.312,43 627.291,07 979.103,02 1.047.367,79 6,972 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

758.314,80 1.038.527,53 1.401.693,80 1.441.779,76 2,859 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

758.314,80 1.038.527,53 1.401.693,80 1.441.779,76 2,859 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.282.627,23 1.665.818,60 2.583.444,95 2.691.795,68 4,194 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2021 2022 2021 2022 

Prima casa 0,4000 0,4000 0,00 0,00 

Altri fabbricati residenziali 1,0600 1,0600 396.340,00 396.340,00 

Altri fabbricati non residenziali 0,7600 0,7600 32.208,00 32.208,00 

Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Aree fabbricabili 1,0600 1,0600 19.600,00 19.600,00 

TOTALE   448.148,00 448.148,00 
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TRIBUTI E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI 
 
Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello stato a favore degli enti 
locali che, in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio.  
 
Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali e, teoricamente, accentua la presenza di una politica tributaria 
decentrata. Le manovre finanziarie che si sono succedute in questi anni hanno portato ad una significativa riduzione delle risorse 
disponibili in capo ai Comuni a causa della progressiva riduzione dei trasferimenti da parte dello stato e dei vincoli alla spesa.  
I tagli ai trasferimenti hanno messo la maggior parte dei comuni nella condizione di colmare le minori entrate non solo con tagli alla 
spesa ma principalmente con manovre sulle entrate proprie.  
 
Considerato che nella legge di bilancio 2020 (L. 27 dicembre 2019, n. 160) non è previsto il blocco delle aliquote e tariffe dei tributi locali.  
La politica tributaria e tariffaria di questa Amministrazione è caratterizzata dal contenimento della pressione fiscale e dal mantenimento 
inalterato della quantità/qualità dei servizi, pertanto l’intenzione dell’Amministrazione è quella di mantenere inalterato l’attuale impianto 
della politica fiscale nonostante la possibilità di aumento delle aliquote di tributi e addizionali previsto dalla Legge di bilancio 2020.  
La politica tributaria e tariffaria di questa Amministrazione è pertanto la seguente:  
 
1) Non aumentare la pressione fiscale  
2) Intensificazione del recupero evasione ed elusione fiscale, con particolare riguardo alle tariffe della TARI  
3) Agevolazioni verso le fasce più deboli  
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2022-2024 sono state formulate tenendo in considerazione l’andamento 
storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che 
hanno impatto sul gettito.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMULAZIONE DELLE PRINCIPALI ENTRATE: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA  
Le previsioni devono tenere conto degli effetti dell'emergenza sanitaria, che si sono già manifestati nel 2020 e 2021 (con un calo, alla 
data del 30 settembre, quantificabile in circa il 13 per cento, secondo i dati Siope), i quali porteranno probabilmente a una riduzione 
anche del gettito 2022. 
Inoltre, vanno verificate le possibilità di manovra disponibili in tema di differenziazione delle aliquote, non ancora chiare ad oggi, 
rammentando che la legge di bilancio 2022 ha previsto  che tale differenziazione sarà possibile solo nell'ambito delle fattispecie definite 
dal decreto ministeriale, ad oggi non ancora emanato.  



  

 

pag. 17 di 73 

Fino ad allora, gli enti possono approvare le aliquote come per il 2021 
A ciò si aggiungono gli effetti riduttivi sul gettito dell'esenzione introdotta dall'art. 78, D.L. n. 104/2020, anche per il biennio 2021-2022, in 
favore degli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a 
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.  
A fronte di questa esenzione è previsto in ogni caso un contributo compensativo di 9,2 milioni di euro per ciascuno dei due anni. 
Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è necessario tenere conto: l’art. 1, 
c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce della metà l’IMU dovuta per una sola unità immobiliare destinata ad uso abitativo - purché non locata 
o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l'Italia e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Del. ARERA n. 443-444/2019 
D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 

 

 
Si conferma la necessità di disporre del piano finanziario 2022, che deve essere redatto con le regole del MTR-2 di Arera e validato 
dall'ente territorialmente competente in tempo utile per l'approvazione delle tariffe del tributo da parte dell'ente.  
Tra le principali novità introdotte da ARERA nel nuovo MTR-2 troviamo l’ampliamento del perimetro di controllo della filiera e dei soggetti 
interessati: Spazzamento, Raccolta, Trasporto e da oggi anche Smaltimento. 
Con l’MTR-2 sono infatti regolate le tariffe di accesso agli impianti di Trattamento, Recupero e Smaltimento dei Rifiuti Urbani, 
prevedendo una programmazione quadriennale e premiando le best practice in termini di performance ambientali nella valorizzazione dei 
rifiuti e nell’utilizzo di soluzioni tecnologiche. 
La determinazione delle tariffe di accesso agli impianti terrà conto del grado di integrazione della filiera distinguendo gli impianti di 
chiusura del ciclo in “Integrati”, “Minimi” e “Aggiuntivi”, prevedendo componenti perequative a compensazione o maggiorazione a 
seconda del tipo di impianto a cui si conferisce: Compostaggio/digestione anaerobica, impianti di incenerimento con recupero di energia, 
impianti di incenerimento senza recupero di energia e discarica. 
Tali meccanismi di perequazione e quantificazione delle suddette componenti saranno definite con successivo provvedimento. 
Sono definiti impianti "minimi", precisa l’ARERA, quelli ritenuti indispensabili alla chiusura del ciclo dei rifiuti nel loro territorio e previsti 
nella programmazione. Sono impianti "aggiuntivi" quelli diversi dai minimi, per i quali si applica una regolazione orientata alla 
trasparenza. 
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È stato confermato inoltre il modello di regolazione tariffaria Asimmetrica, che permette di gestire le differenze territoriali e gestionali sia 
in termini di presenza di impianti sia di gestione dei flussi di rifiuti. 
La regolazione MTR-2, quindi, oltre ad applicarsi a tutti i gestori integrati e ai loro impianti, si applica agli operatori non integrati che 
gestiscono impianti "minimi", con l'introduzione di incentivi decrescenti in base al tipo di trattamento che operano sui rifiuti 
(compostaggio, digestione anaerobica, termovalorizzazione). 
È sempre penalizzato il conferimento in discarica. 
I livelli di raccolta differenziata, il trattamento dei rifiuti con riutilizzo o riciclo, la prossimità territoriale e le caratteristiche dimensionali, 
tecnologiche e di impatto ambientale degli impianti, diventano con l'MTR-2 variabili quantitative che determinano la TARI, rendendola più 
vicina alle esigenze dei cittadini. 
Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è necessario tenere conto: l’art. 1, 
c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), o l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di 
due terzi per una sola unità immobiliare destinata ad uso abitativo purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia 
e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 
Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo dell’importo totale del prelievo TARI commisurato per anno solare 
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
 

La previsione è incerta, allo stato attuale. Se, da un lato, il principio contabile stabilisce che l’addizionale si accerta per cassa oppure 
sulla base del minore tra l'importo accertato il secondo anno precedente (2020) e quello dato dalla somma degli incassi in 
conto/competenza del secondo anno precedente e in conto/residui dell'anno precedente (incassi in conto/competenza 2020 + incassi in 
conto/residui 2021), bisogna necessariamente tenere conto degli effetti dell'emergenza economica sui redditi dei contribuenti.  
Pur nell’auspicio di una ripresa economica (che comunque il Def indica in misura tale da consentire già nel 2022 il recupero della 
riduzione del Pil 2020), l'addizionale nel 2022 si attesterà ancora, probabilmente, su livelli inferiori al trend storico fino al 2019. 
Si tratta di una valutazione complessa, anche perché a oggi non sono noti gli effetti sull'addizionale 2021, che si paleseranno per la 
maggior parte solo nel corso del 2022, allorquando dovrà essere versato il saldo dell'addizionale 2021.  
Anche se in base al principio contabile si potrebbe prevedere una somma in linea con gli anni passati, il principio di prudenza invita ad 
attestarsi su importi inferiori anche per il 2022. 
Per il 2023 e il 2024, bisogna considerare che in base alla regola di accertamento, l'importo dell'addizionale non potrà superare il livello 
di accertamento 2021 il quale, pur potendo attestarsi sul livello dell'anno fiscale 2019, si ridurrà per effetto del calo dei versamenti 
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CANONE UNICO 
Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 
Gettito conseguito nel penultimo esercizio 
precedente 

NOTA BENE: si tratta di tributo di nuova istituzione, frutto dell’accorpamento di TOSAP, COSAP, Imposta 
sulla pubblicità, CIMP e diritto sulle pubbliche affissioni. 

 

I commi 816-836 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per 
riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale 
canone è destinato a sostituire la vigente disciplina della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 sostituisce la 
TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee, anche la TARI. 
Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito modificando le tariffe). 
L'applicazione di questi nuovi canoni richiede l'approvazione dei regolamenti da parte del Comune e delle conseguenti tariffe, pur 
tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge.  
Anche se il canone è introdotto dalla legge, la disciplina regolamentare è necessaria per definire diversi aspetti essenziali per la sua 
applicazione.  
Quindi la legge e il regolamento comunale sono i presupposti per poter iscrivere in bilancio la relativa entrata. 
Si tratta di un’operazione complessa, stante la varietà dei presupposti impositivi. 
A ciò si aggiunge la soppressione con decorrenza dal 1° dicembre 2021 dell'obbligatorietà di istituire il servizio delle pubbliche affissioni 
(che resta in vigore solo per i manifesti privi di rilevanza economica 
 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Alla data odierna, per il triennio 2022/2024, si è provveduto al ricorso ed al reperimento di risorse straordinarie da fondi sovra comunali 
dei comuni di confine per l’opera relativa al nuovo planetario del Comune di Ferrara di Monte Baldo, e fondi provenienti dai comuni 
confinanti per la nuova rete del Metano, oltre alle entrate derivanti dalla disciplina urbanistica e dai proventi di concessioni cimiteriali, che 
si prevedono costanti in ragione dell’esame dei dati storici ed in coerenza con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti.  
Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato nei limiti consentiti dalle 
norme, anche in materia di rispetto delle regole di finanza pubblica.  
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo, il bilancio non prevede l’accensione di prestiti per la realizzazione di opere 
pubbliche, ciò al fine di non gravare l’ente di nuovi oneri finanziari a cui con difficoltà potrebbe fare fronte.  
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2022 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 410.723,29 492.698,57 479.802,87 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 96.067,99 31.961,58 27.603,58 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 111.591,94 125.772,56 125.772,56 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  618.383,22 650.432,71 633.179,01 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 61.838,32 65.043,27 63.317,90 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 5.601,90 5.090,41 4.554,99 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  56.236,42 59.952,86 58.762,91 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 127.113,91 116.151,10 104.676,79 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  127.113,91 116.151,10 104.676,79 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese correnti quale esame strategico relativo agli 
impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli 
stanziamenti allo scopo di razionalizzare e contenere la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi programmatici dell’Amm inistrazione e 
con i vincoli di finanza pubblica.  

Come ogni altra entità economica destinata ad erogare servizi, anche il Comune sostiene dei costi, sia fissi che variabili, per far 
funzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal funzionamento dell'apparato, come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), 
l'acquisto di beni di consumo (cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi (luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, 
necessitano di adeguati finanziamenti. Tale fabbisogno è definito “spesa corrente”. I mezzi destinati a tale scopo hanno una natura 
ordinaria, come i tributi, i contributi in conto gestione, le entrate extra-tributarie. Tali entrate sono definite come “entrate correnti”. 
La norma consente il ricorso a risorse di natura straordinaria, coprendo la “spesa corrente” con “entrate per investimenti”. Naturalmente, 
per quanto possibile, tale prassi va evitata. I comuni virtuosi utilizzano, al contrario, parte delle “entrate correnti” per finanziare le “spese 
per investimento”.  
Relativamente alla gestione corrente il Comune di Ferrara di Monte Baldo dovrà definire la stessa in funzione dell’obiettivo di risparmio 
così come definito dal decreto sulla “Spending Review” n.66/2014 e s.m.i. e i successivi comunicati ministeriali.  
Pertanto la formulazione delle previsioni per ciò che concerne la spesa, saranno effettuate tenendo conto delle spese sostenute in 
passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, rispettando 
tutti i principi derivanti dall’applicazione della nuova contabilità (D.Lgs. 118/2011). In particolare, per la gestione delle funzioni 
fondamentali, il Comune di Ferrara di Monte Baldo dovrà iniziare una politica di convenzionamento con altri enti, che permetterebbe 
l’espletamento dei servizi con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione.  
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
In merito alla programmazione del personale vedere Delibera G.C. n° 34 del 17/07/2019 e relativi allegati.  
Per il triennio 2022/2024 la Giunta si riserva la possibilità di modificare in qualsiasi momenti la programmazione triennale del fabbisogno 
di personale qualora si verificassero esigenze tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento normativo relativamente al triennio 
2022/2024.  
 
L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999.  
L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la 
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programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. Il D.Lgs 165/2001 dispone, inoltre, 
quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 
art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e deve risultare coerente con 
gli strumenti di programmazione economico finanziaria; 
art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili 
professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 
art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce presupposto necessario per l’avvio delle 
procedure di reclutamento. 
In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche territoriali (ai sensi del medesimo decreto) 
conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. 
Il principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che all’interno della Sezione Operativa 
del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale. 
La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai fabbisogni organizzativi espressi dai responsabili di 
posizione organizzativa dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno 
attenersi nelle indicazioni operative i piani occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale. 
 
Si conferma che  a seguito della revisione della dotazione organica, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2011 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.  165/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 

 
Nel  piano triennale dei fabbisogni di personale 2022/2024 non si prevedono nuove assunzioni, a tempo indeterminato e di lavoro 
flessibile:  
➢ anno 2022  nessuna assunzione  
➢ assunzione a tempo determinato  per il personale utilizzato "a scavalco d'eccedenza", cioè oltre i limiti dell’ordinario orario di lavoro 

settimanale, ai sensi dell'art. 1, comma 557, legge n. 311/2004,  
➢ anno 2022  nessuna assunzione 
➢ anno 2023  nessuna assunzione  
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Le assunzioni a tempo indeterminato  se si renderanno necessarie, saranno effettuate secondo le seguenti procedure ordinarie di 
reclutamento:  

• mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 1, D. Lgs. n. 165/2001; 

• concorso pubblico, fatti salvi gli obblighi previsti dalla legge in materia di riserva, verificata l’assenza nell’Ente di vincitori e/o 
idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 101/2013, e previo esperimento delle 
procedure di mobilità ai sensi degli artt. 30, comma 2-bis, e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

 
Eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, dopo la modifica del presente provvedimento, avverranno nel 
rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale; 
La spesa derivante dalla programmazione di cui sopra,  rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, 
nonché i limiti imposti dall’art. 1, comma 562, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale;  
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
PREMESSA NORMATIVA 
Richiamato l’art. 21, D.Lgs. n. 50/2016 recante Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici, e in particolare: 
Comma 6: Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di 
importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni 
che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle 
acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al 
Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni 
e servizi informatici e di connettività, le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
Comma 7: Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell'Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all'articolo 29, 
comma 4. 
Richiamato, l’art. 1, cc. 512-513, L. n. 208/2015: 
Comma 512: Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi 
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le 
società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
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(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i 
beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad 
assicurare la piena funzionalita' dei soggetti aggregatori di cui all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, nei limiti del 
finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 del medesimo articolo 9 del decreto-legge n. 66 del 2014; 
Comma 513: L'Agenzia per l'Italia digitale (Agid) predispone il Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione che e' 
approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato. Il Piano contiene, per ciascuna amministrazione o categoria di 
amministrazioni, l'elenco dei beni e servizi informatici e di connettivita' e dei relativi costi, suddivisi in spese da sostenere per innovazione 
e spese per la gestione corrente, individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione riveste particolare rilevanza strategica. 
 
l’art. 1, c. 424, L. 232/2016 ha disposto quanto segue: 
Comma 424: L'obbligo di approvazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi, di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, in deroga alla vigente normativa sugli allegati al bilancio degli enti locali, stabilita dal testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si 
applica a decorrere dal bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018. 
 
Visto che il sotto riportato Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2022–2023, è stato redatto sulla base dei dati pervenuti 
dai Responsabili di Servizio dell’Ente.  
 
Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di 
previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate 
sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini sono stati differiti con decreto del Ministro 
dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, per motivate 
esigenze” al 31/07/2020; 
Considerato che la predisposizione del programma biennale degli acquisti e servizi risulta propedeutico all’approvazione dei documenti di 
programmazione.  
 
Considerato che con il presente documento si prevede di incrementare la dotazione di strumenti software e hardware per favorire la 
digitalizzazione delle attività degli uffici con l’intenzione di essere più efficaci ed efficienti nel rispondere ai bisogni di cittadini, imprese e 
utenza di vario tipo (turisti residenziali, proprietari di seconde case, villeggianti, turisti). L’acquisto di strumentazione per il lavoro agile 
(smart working) e lo sviluppo di competenze dedicate permetterà ai collaboratori di operare nel rispetto della sostenibilità del rapporto 
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vita-lavoro e della continuità del servizio in caso di emergenza, stato di salute o misura sanitaria che impedisca il raggiungimento sicuro 
del luogo di lavoro.  
Visto che le risorse per il finanziamento degli interventi ricompresi nel Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2022. – 2023. 
sono previste nel Bilancio di Previsione finanziario 2022 – 2023. 
 
Tenuto conto che Il Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2022 – 2023 sarà pubblicato sul profilo di committenza del 
Comune di Ferrara di Monte baldo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'Osservatorio, come previsto 
dall'articolo 29, D.Lgs. n. 50/2016 e sarà comunicato alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, pubblicato all’Albo Pretorio 
comunale e sul sito internet comunale. 
 
Si rimanda allo schema di Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2022–2023 sotto riportato: 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Programmazione dei lavori pubblici 
 
La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e  ai suoi aggiornamenti 
annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  documento di previsione per gli 
investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le 
risorse reperibili per il loro finanziamento. 
 
Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli 
di finanza pubblica. 

 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo  
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
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PROGRAMMI E PROGETTI DI INVESTIMENTO IN CORSO DI ESECUZIONE E NON ANCORA CONCLUSI 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento : 
 
 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 
Anno di 

impegno fondi 

Importo 

totale 

Importo 
già liquidato 

Importo 
da liquidare 

Fonti di finanziamento 

(descrizione estremi) 

        1 MAGAZZINO COMUNALE PROTEZIONE CIVILE ATTREZATURE E 
COMPLETAMENTO ISOLA ECOLOGICA 
 

217 500.000,00 60.599,37 439.400,63 FONDO PER LO SVILUPPO DEI COMUNI DI CONFINE 

        2 RIQUALIFICAZIONE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DA FONDI ODI 
ANNUALITA' 2016 
 

2017 500.000,00 479.118,08 20.881,92 FONDO PER LO SVILUPPO DE COMUNI DI CONFINE 

 
 
 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di 
cassa 

 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente potrà avvalersi della nuova normativa meno 
stringente degli anni passati.  
 
La Legge Finanziaria per l'anno 2019 abolisce il saldo di competenza e le regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali 
sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. 
 
Dal 2019, il Comune di Ferrara di Monte Baldo potrà utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di 
amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio.  
 
Dall’anno 2019 già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione 
contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. 
Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della 
verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011. Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l’utilizzo degli 
avanzi di amministrazione effettivamente disponibili e del fondo pluriennale vincolato (compresa la quota derivante da indebitamento), 
ma anche l’assunzione del debito nei soli limiti stabiliti all’art. 204 del TUEL.  
 
Si tratta di un fattore determinante per una maggiore autonomia nella gestione finanziaria dell’ente, che potrà fare pieno affidamento non 
solo sul fondo pluriennale vincolato, ma anche sugli avanzi disponibili e sulle risorse acquisite con debito (comprese le potenzialità di 
indebitamento nei limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia) per le spese di investimento, che potranno pertanto contare su un più 
ampio ventaglio di risorse a supporto. 
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Lo sblocco degli avanzi garantirà un significativo vantaggio anche sul versante della parte corrente, in quanto non sarà più necessario 
trovare una ulteriore copertura per le spese afferenti alle quote già accantonate in bilancio per obblighi di legge o per ragioni dettate dalla 
prudenza contabile (fondo contenziosi, fondo rischi …). 
 
Non solo: negli equilibri entra pienamente anche il fondo pluriennale vincolato (fpv) indipendentemente dal fatto che esso sia alimentato 
o meno da debito (ai fini del pareggio vale, invece, solo il fpv non derivante da debito). Ciò significa, da un lato, che il fpv di entrata (dove 
sono allocate le entrate già accertate a copertura di impegni futuri) sarà sempre rilevante, così come il fpv di spesa (che ospita le somme 
già oggetto di impegno o di prenotazione ma non ancora esigibili).  
 
L’abolizione del pareggio determina anche la chiusura dei mercati statali e regionali di distribuzione degli spazi finanziari; sebbene non 
sia espressamente previsto, si ritiene che per i bonus acquisiti attraverso i patti orizzontali verrà meno anche l’obbligo di restituzione.  
Altra conseguenza è la cancellazione degli obblighi di monitoraggio e certificazione, che sono rimasti in piedi solo  in relazione 
all’esercizio 2019.   
 
Ulteriore novità della Legge finanziaria 2019 è l'abolizione dell’obbligo di redazione del bilancio consolidato a carico dei Comuni fino a 
5000 abitanti, limite in cui è ricompreso il Comune di Ferrara di Monte Baldo. 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a realizzare un saldo di cassa non negativi 
per il prossimo triennio 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente intende rispettate tuti i vincoli di finanza pubblica. 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
(solo per gli Enti locali) (1) 2022 - 2023 – 2024 

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  455.818,08    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  22.674,34 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  744.155,25 672.343,19 679.324,19 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  755.866,78 660.868,88 667.314,46 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   74.105,70 68.284,63 69.308,92 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  10.962,81 11.474,31 12.009,73 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 
      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  388.404,55 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  754.168,33 1.860.000,00 1.055.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.142.572,88 1.860.000,00 1.055.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2022 - 2023 - 2024 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a disporre delle risorse necessarie ad 
evitare il ricorso all’anticipazione di cassa  

  
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2022 - 2023 - 2024 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 455.818,08         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  411.078,89 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

733.044,10 486.242,00 488.462,00 498.078,00 Titolo 1 - Spese correnti 762.048,07 755.866,78 660.868,88 667.314,46 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 104.029,76 79.654,13 24.222,07 26.052,07      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 210.293,93 178.259,12 159.659,12 155.194,12      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.441.779,76 754.168,33 1.860.000,00 1.055.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.365.070,92 1.142.572,88 1.860.000,00 1.055.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 2.489.147,55 1.498.323,58 2.532.343,19 1.734.324,19 Totale spese finali …………… 2.127.118,99 1.898.439,66 2.520.868,88 1.722.314,46 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 10.962,81 10.962,81 11.474,31 12.009,73 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 202.648,13 202.648,13 202.648,13 202.648,13 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

202.648,13 202.648,13 202.648,13 202.648,13 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 604.812,94 604.500,00 604.500,00 604.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 630.154,74 604.500,00 604.500,00 604.500,00 

Totale titoli 3.296.608,62 2.305.471,71 3.339.491,32 2.541.472,32 Totale titoli 2.970.884,67 2.716.550,60 3.339.491,32 2.541.472,32 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.752.426,70 2.716.550,60 3.339.491,32 2.541.472,32 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 2.970.884,67 2.716.550,60 3.339.491,32 2.541.472,32 

          

Fondo di cassa finale presunto 781.542,03         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
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Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona 
Strategica. 
Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che 
illustra le finalità di ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli obiettivi. 

 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

Elenco dei programmi per missione 
 

 
E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona 
Strategica. 
Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che 
illustra le finalità di ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli obiettivi. 
Descrizione delle missioni e dei programmi 

 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

programma 1 
Organi istituzionali 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente.  
Comprende le spese relative a:  
1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 
2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 
3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 
4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 
5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le 
spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in relazione 
ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

programma 2 
Segreteria generale 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il 
coordinamento generale amministrativo.  
Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella 
specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione 
di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici 
dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 
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programma 3 
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei 
servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente.  
Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale 
necessari al funzionamento dell’ente. 
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì 
le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle 
attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, 
qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la 
sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

programma 4 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto 
all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente.  
Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei 
tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. 
Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità 
dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

programma 5 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente.  
Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la 
predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi 
all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica. 

programma 6 
Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per 
inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.);le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel 
programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici 
di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla 
finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 
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monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

programma 7 
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile.  
Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di 
certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di 
famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di 
stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei 
servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli 
scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

programma 8 
Statistica e sistemi informativi 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione 
dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi  statistica dei 
dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici 
(firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82).  
Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente 
applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei 
fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del 
piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende 
le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di 
e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell' industria e dei servizi). 

programma 9 
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio dell'ente.  
Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle 
finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali". 

programma 10 
Risorse umane 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente.  
Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per 
la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non 
comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 

programma 11 
Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente 
non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa.  
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Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale 
al cittadino. 

programma 12 
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 
risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 
regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, nei programmi delle pertinenti missioni. 

In particolare:  

 
Aumentare la raggiungibilità degli Uffici Comunali da parte di cittadini e imprese incentivando l’accorpamento delle funzioni all’Unione dei Comuni 
Baldo Garda e incrementando in modo sensibile la digitalizzazione dei servizi.  
Operare per incentivare gli obiettivi di crescita professionale e lo sviluppo delle competenze dei collaboratori in vista delle nuove forme di 
comunicazione (interna ed esterna), delle nuove modalità di lavoro (agile/smart working) e delle accresciute necessità di collaborazione tra uffici. 
Il lavoro di questa Amministrazione si propone quindi di rispondere a bisogni attuali di imprese e cittadini migliorando i servizi che può offrire e 
potenziando quando esistente in vista della creazione di futuri eventi e momenti finalizzati ad attrarre nuove imprese e quindi evitando lo 
spopolamento delle zone montane. 

 

Missione 2 Giustizia 

programma 1 
Uffici giudiziari 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del 
Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi della normativa vigente. 

programma 2 
Casa circondariale e altri servizi 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del 
Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della normativa vigente. 

programma 3 
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in 
materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 

programma 1 
Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze 
dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel 
territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in 
relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività 
artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende 
le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo 
contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che 
comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura 
cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria 
per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

programma 2 
Sistema integrato di sicurezza urbana 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la formulazione, l’amministrazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; 
predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della 
legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad 
aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 

programma 3 
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 
regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

In particolare: 
Si intende creare una collaborazione (ad esempio una convenzione per il servizio di Polizia Municipale) con Amministrazioni di Comuni limitrofi per realizzare 
un servizio che possa garantire maggiore sicurezza negli eventi/momenti che si ritengano particolarmente attrattivi (data la caratterizzazione turistica del 
territorio). Si supportano gli investimenti a favore della vigilanza e della pubblica sicurezza, anche in collaborazione con istituzioni di riferimento (ad esempio 
creando il collegamento tra la videosorveglianza e le unità mobili dei Carabinieri). 
 

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 

programma 1 
Istruzione prescolastica 
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Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del 
personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, 
per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. 
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le 
spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per 
la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 
"Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza 
...). 

programma 2 
Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria 
inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, 
delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le 
spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti 
di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, 
secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione 
primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. 
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e 
secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

programma 3 
Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle scuole che erogano livelli di 
istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle relative spese nei pertinenti programmi della missione 
(Programmi 01 e 02). 

programma 4 
Istruzione universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario 
situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture 
anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a 
sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario  pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio 
universitario e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per iniziative di 
promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, e 
per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 
 

programma 5 
Istruzione tecnica superiore 
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-diploma superiore e per la 
formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore (IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree 
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strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso alternativo alla formazione universitaria, e sono or ientati all’inserimento nel mondo del 
lavoro, in risposta al bisogno di figure di alta professionalità. 

programma 6 
Servizi ausiliari all’istruzione 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza 
sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il 
sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e 
sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e 
refezione. 

programma 7 
Diritto allo studio 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente 
attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli 
alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

programma 8 
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata con i finanziamenti comunitari e 
i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 
regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
In particolare: 
Garantire il rimborso dei costi di trasporto scolastico agli alunni delle scuole dell'obbligo residenti nel Comune di Ferrara di Monte Baldo che si recano presso 
la scuola elementare di Pazzon e la scuola media di Caprino Veronese (comprensorio didattico di riferimento). 
Mettere a disposizione computer portatili per gli studenti/scolari che ne segnalino la necessità in momenti di Didattica a Distanza o di attività formative in cui 
sia utile esercitarsi nell’uso di tecnologie informatiche. 
Favorire l’ammodernamento, la messa in sicurezza e la raggiungibilità degli spazi aggregativi, formativi e culturali di proprietà comunale per poterli mettere a 
disposizione di associazioni, privati e imprese che svolgono attività di istruzione e formazione. 

 

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

programma 1 
Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, 
edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro 
del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per 
la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione 
straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico. 
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programma 2 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle 
strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora 
tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. 
Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale 
e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il 
sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli 
operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende 
le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se 
non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito 
culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici 
settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 

programma 3 
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della 
politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità 
europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
 
In particolare: 
Incrementare le iniziative di diffusione e valorizzazione del potenziale culturale e scientifico del territorio, sviluppando reti di contatto tra le risorse esistenti 
(Orto Botanico, Osservatorio Astronomico e futuro Planetario, Biblioteca Museo del Monte Baldo) con centri di ricerca, associazioni culturali e università.  
Operare per essere protagonisti nei due scenari di portata internazionale per il Monte Baldo: a breve termine l’Anno Giubilare Diocesano del Santuario 
Madonna della Corona (ottobre 21 - ottobre 22) e, a medio termine, gli studi dedicati alla proposta di candidatura del Monte Baldo a patrimonio Unesco. 
 

programma 2 
Giovani 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche 
per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. 
Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri 
polivalenti per i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" 
della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio". 

programma 3 
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con i finanziamenti comunitari e 
i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 
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regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
In particolare: 
Promuovere, insieme alle altre realtà del territorio la prativa sportiva per tutti e in tutte le stagioni, anche grazie a nuovi progetti di sviluppo del comprensorio 
di Novezza. 
Garantire la necessaria manutenzione e valorizzazione degli impianti sportivi, favorendo le iniziative legate allo sport negli impianti del centro paese grazie 
alla assegnazione delle aree attraverso un bando pubblico.  
Partecipare a progetti dedicati a valorizzare il potenziale inclusivo e creativo dei giovani, in un'ottica di partecipazione alla vita sociale e di cittadinanza attiva. 

Missione 7 Turismo 

programma 1 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il 
coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel 
settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi 
a quello turistico. Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli 
uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per 
l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i 
contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi 
turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese per le 
manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

programma 1 
Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per 
l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti ediliz i. Comprende le spese per la 
pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi 
pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi 
pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per 
l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione. 

programma 2 
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la 
valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edil izia 
economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e 
la ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i 
sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione 
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non 
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comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per 
le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 

programma 3 
Politica regionale unitaria per  l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità 
europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
In particolare: 
Si intende investire nella realizzazione di un efficace e sostenibile Piano di Assetto del Territorio (PAT). 
Le scelte urbanistiche avranno come obiettivo primario la valorizzazione del territorio e le sue connotazioni di pregio, promuovendo la realizzazione di aree 
naturalistiche, riqualificando il patrimonio esistente, per una loro godibilità multi-stagionale e la loro fruibilità nell'ottica di una complessiva valorizzazione delle 
contrade, malghe, rifugi, osservatorio, orto botanico, piste ciclo-pedonali, sentieri, impianti e piste, in funzione del turismo rurale/enogastronomico e del 
turismo culturale e spirituale/religioso, riqualificando gli insediamenti turistici di seconda casa, promuovendo il miglioramento della loro funzionalità e della 
qualità della vita, definendo per le aree degradate gli interventi di riqualificazione e di possibile riconversione con il recupero dell'esistente, promuovendo 
iniziative a favore della sostenibilità con uso di tecniche costruttive della bio architettura, con sistemi di approvvigionamento di acqua ed energia alternativa ai 
tradizionali e con minore potere inquinante, organizzati per il contenimento dei consumi e delle emissioni inquinanti.  
Utilizzare gli strumenti urbanistici e le leve fiscali per incentivare l'insediamento di attività commerciali e artigianali (di produzione e di servizio), 
salvaguardando la peculiarità del nostro territorio che da tempo ha scelto di non prevedere grandi espansioni.  

 
Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

programma 1 
Difesa del suolo 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle 
lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, 
alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a 
rischio frana, al monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a 
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo 
territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

programma 2 
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il 
recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che 
operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle polit iche, dei piani e 
dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di 
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo 
sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile 
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(ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili).  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
dei finanziamenti comunitari e statali.  
Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione 
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima 
missione.  
Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche 
ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

programma 3 
Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti.  
Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in 
discarica o al luogo di trattamento.  
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi 
di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. 
Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

programma 4 
Servizio idrico integrato 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua 
potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua.  
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria.  
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di 
approvvigionamento idrico.  
Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei 
sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e 
pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi meccanici, 
biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, 
funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 

programma 6 
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il miglioramento dello stato degli 
ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione 
sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il 
piano di tutela delle acque e la valutazione ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la 
raccolta e il trattamento delle acque reflue. 

programma 7 
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale. 
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programma 8 
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, 
alla protezione dalle radiazioni.  
Comprende la costruzione, la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture 
anti-rumore (incluso il rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per controllare o 
prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il funzionamento di impianti per la decontaminazione di 
terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti.  
Comprende le spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto 
delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno  delle attività collegate alla riduzione e 
al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 
raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento 
delle acque (comprese nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 

programma 9 
Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 
sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della 
missione. 
In particolare: 
Le primarie azioni di questa Amministrazione prevedono l’ottimizzazione delle strutture esistenti (scientifiche, naturalistiche, sportive, didattiche e culturali) 
che saranno rese più fruibili anche grazie alle infrastrutture immateriali (quindi a minor impatto ambientale) di comunicazione. La digitalizzazione dei servizi 
comunali e il miglioramento della comunicazione interna ed esterna permetterà un minor spostamento degli utenti (cittadini residenti o residenziali) e degli 
operatori degli uffici con conseguente miglioramento della conciliazione tra tempo di lavoro, tempo libero e necessità della famiglia e un minor impatto 
ambientale legato alla riduzione dei trasferimenti con mezzi privati o pubblici. 
La collaborazione in corso con i fornitori di servizi ecologici-ambientali permetterà a breve termine di formare un dipendente comunale alla gestione 
autonoma del Centro di Raccolta e di progettare un rinnovamento verso un sistema di raccolta differenziata dei rifiuti (incentivato da iniziative di 
comunicazione e coinvolgimento della popolazione). 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

programma 1 
Trasporto ferroviario 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto 
ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, 
approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del 
miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di 
servizio ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 
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programma 2 
Trasporto pubblico locale 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il 
trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i 
corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i 
contributi per le integrazioni e le agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al 
sistema di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle frequenze del 
servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai 
soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le 
spese per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della 
realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei 
contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non 
comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel 
programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture stradali della medesima missione. 

programma 3 
Trasporto per vie d'acqua 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto 
marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di 
licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle 
infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, 
della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto 
marittimo, lacuale e fluviale. 

programma 4 
Altre modalità di trasporto 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità 
di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, 
approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative 
infrastrutture, inclusi aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o 
del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le 
società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei relativi servizi. 

programma 5 
Viabilità e infrastrutture stradali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese per il 
funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e 
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle 
strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi 
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di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti 
semaforici.  
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative 
all’illuminazione stradale.  
Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il 
miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

programma 6 
Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata con i finanziamenti comunitari e 
i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS.  
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla 
mobilità. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella polit ica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
In particolare: 
Investire nella riduzione delle barriere architettoniche e sicurezza nei movimenti attraverso i necessari interventi nei luoghi pubblici e di aggregazione, dando 
la giusta attenzione a questo tema anche nella pianificazione urbanistica.  
Sono previsti investimenti nella sicurezza della viabilità comunale e degli spazi comuni. 
Continuare a promuovere le iniziative dell'Azienda Trasporto di Verona relative al bus bike nella zona del Monte Baldo con i collegamenti dal Lago di Garda e 
al servizio per/da Santuario Madonna della Corona, anche favorendo una maggior sicurezza nella sosta e movimento dei bus nel territorio comunale. 

Missione 11 Soccorso civile 

programma 1 
Sistema di protezione civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, 
sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle 
emergenze.  
Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma 
di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia.  
Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" 
della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

programma 2 
Interventi a seguito di calamità naturali 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute.  
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute qualora tali interventi non siano 
attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio 
artistico, culturale, ecc..  
Comprende anche gli oneri derivanti dalle gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità 
naturali destinate al settore agricolo. 



  

 

pag. 52 di 73 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

programma 1 
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori.  
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, 
per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili.  
Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle 
famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne 
prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura).  
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori.  
Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto 
intervento per minori e per le comunità educative per minori. 

programma 2 
Interventi per la disabilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività 
economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo 
stabilito.  
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.  
Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura.  
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto 
domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a 
favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva.  
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili.  
Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 

programma 3 
Interventi per gli anziani 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani.  
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le 
incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.).  
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.  
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva.  
Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, 
l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie.  
Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 
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programma 4 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di 
esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, 
vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e 
socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, 
ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la 
gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale. 

programma 5 
Interventi per le famiglie 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della 
missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri 
programmi della missione.  
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie.  
Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima 
missione. 

programma 6 
Interventi per il diritto alla casa 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa.  
Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi 
per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari.  
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa". 

programma 7 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei 
programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.  
Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. 
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della medesima missione. 

programma 8 
Cooperazione e associazionismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. 
Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile.  
Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a 
sostegno" in quei programmi.  
Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali. 
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programma 9 
Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di 
loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e 
la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la 
regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene 
ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 

programma 10 
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale 
unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.  
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
In particolare: 
individuare sempre più forme possibili di sostegno a minori e famiglie in difficoltà anche attraverso l’uso sempre più diffuso di fondi mirati (es. buoni 
alimentari; computer portatili) e servizi sociali dedicati (es. progetto Domiciliarità 2.0; creazione dell’ufficio dedicato alla presenza dell’Assistente Sociale). 

    

Missione 13 Tutela della salute 

programma 1 
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione sanitaria accentrata 
presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di finanziamento del servizio sanitario regionale e le 
spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back. 

programma 2 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA. 

programma 3 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente. 

programma 4 
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 

programma 5 
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi dell'articolo 20 della legge 
n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex articolo 20 della legge n.67/1988. 
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programma 6 
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

programma 7 
Ulteriori spese in materia sanitaria 
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. 
Non comprende le spese per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”.  
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. 
Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni. 
In particolare: 
Collaborare alla costruzione con l’Ulss9 del suo piano attuativo, partecipando attivamente alla Conferenza dei Sindaci e alle attività di programmazione. 
Promuovere iniziative a sostegno delle famiglie e a sostegno degli anziani, anche partecipando a bandi condivisi con Amministrazioni locali, Regione Veneto 
e Ulss9. 
Attivare maggiori livelli di sicurezza e protezione a persone, anziani e famiglie, attivando il sistema di videosorveglianza nelle zone strategiche del territorio.  
Garantire la salvaguardia della quota di servizi a gestione diretta da parte del sistema pubblico, al fine di mantenere competenze conoscenze ed esperienze 
indispensabili per garantirne la qualità e per svolgere adeguatamente le funzioni di controllo e di verifica.  

programma 8 
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS.  
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non 
sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 
secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 

programma 1 
Industria, PMI e Artigianato 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. 
Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza e la 
regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni 
interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie.  
Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo 
degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per il 
supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di investimento.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
dei finanziamenti comunitari e statali.  
Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e 
progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio.  
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Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani.  
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni 
interessati. 

programma 2 
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di 
interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale.  
Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. 
Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su 
altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio.  
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei 
programmi commerciali.  
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione 
e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

programma 3 
Ricerca e innovazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico, 
dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese regionali e locali.  
Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, inclusi i poli di 
eccellenza.  
Comprende le spese per la promozione e il coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la 
diffusione dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa.  
Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle nanotecnologie e delle biotecnologie.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
e i finanziamenti comunitari e statali. 

programma 4 
Reti e altri servizi di pubblica utilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri 
programmi della missione.  
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi.  
Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio delle attività relative alle farmacie comunali. 
Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga).  
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 
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In particolare: 
A seguito della recente e prolungata emergenza Covid-19, le imprese si sono trovate ad affrontare sia nuovi investimenti per l’acquisto di dispositivi e 
strumenti per l’adeguamento degli spazi per accogliere i clienti o per la produzione di beni/servizi sia a vedere ridotte le metrature disponibili alla attività a 
causa delle norme di distanziamento e sia a individuare nuove forme di comunicazione e commercio con clienti e istituzioni (es. sito web per e-commerce; 
consegne a domicilio; app di prenotazioni…).  
Si intende per questo mettere a punto un bando che permetta di stimolare gli investimenti da parte degli imprenditori e sostenere economicamente le spese 
sostenute dalle imprese, in particolare giovanili e femminili, con sede legale e operativa a Ferrara di Monte Baldo con un contributo a fondo perduto per 
permettere l’adeguamento delle strutture in modo che l’azienda possa affrontare l’immediato futuro; potranno essere finanziate spese per macchinari, impianti 
produttivi, attrezzature nuove di fabbrica, impianti di illuminazione e di sicurezza, arredi nuovi di fabbrica, ristrutturazione e ammodernamento di beni immobili 
finalizzati allo svolgimento delle attività commerciali, hardware, programmi informatici, interventi di innovazione digitale, sistemi per l’accettazione di 
pagamenti innovativi, vetrine intelligenti, realtà aumentata 

programma 5 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità 
europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

programma 1 
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro.  
Comprende le spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti.  
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la 
diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro.  
Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del mercato del lavoro.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
e i finanziamenti comunitari e statali. 

programma 2 
Formazione professionale 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il miglioramento qualitativo e quantitativo 
dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio.  
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale.  
Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad 
adulti, occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
e i finanziamenti comunitari e statali.  
Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione.  
Non comprende le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 della missione 
04 su Istruzione. 
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programma 3 
Sostegno all'occupazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro.  
Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in 
casi di crisi economiche e aziendali.  
Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei 
disoccupati.  
Comprende le spese per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per 
combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per 
promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal 
mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo.  
Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, anche in 
raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.  
Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti 
programmi attinenti gli specifici settori di intervento. 

programma 4 
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della 
politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità 
europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

programma 1 
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 
alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche 
in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese 
per la costruzione o il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, 
prestiti o sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in relazione alle 
attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli 
indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il 
supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 
"Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 
In particolare: 
Sostenere le imprese agricole per l'importante compito che svolgono nel mantenimento del patrimonio ambientale, promuovendo la produzione e la diffusione 
dei prodotti tipici attraverso un miglioramento della comunicazione della specificità del prodotto in relazione all’ambiente (attraverso, ad esempio, il marketing 
territoriale)  
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programma 2 
Caccia e pesca 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali 
che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le 
spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna selvatica e della fauna ittica. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei 
vivai.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
e i finanziamenti comunitari e statali.  
Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 

programma 3 
Politica regionale  unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 
sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca.  
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

programma 1 
Fonti energetiche 
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale.  
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. 
Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse  energetiche geotermiche, eolica e 
solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche.  
Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico.  
Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica.  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 
e i finanziamenti comunitari e statali. 
In particolare: 
Realizzazione impianto per la metanizzazione del paese e investimenti per l’efficientamento energetico di luoghi pubblici (esempio per la futura Sala Civica: 
tetto, infissi…) 

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

programma 1 
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti 
ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per 
accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di 
sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
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Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i 
trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate con specifica destinazione di 
spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di 
spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge 
delega n.42/2009. Concorso al fondo di solidarietà nazionale. 

programma 2 
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, finanziata con i fondi strutturali, le 
risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 
della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

Missione 19 Relazioni internazionali 

programma 1 
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per incontri, eventi e missioni 
internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo 
sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi 
internazionali e per contributi (in denaro o in natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la 
partecipazione delle regioni e degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio artistico, storico, 
culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione 
riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive missioni. 

programma 2 
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione transfrontaliera (inclusi quelli di cui 
all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie. 

Missione 20 Fondi e accantonamenti 

programma 1 
Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

programma 2 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

programma 3 
Altri fondi 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale 
vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 
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Missione 50 Debito pubblico 

programma 1 
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve 
termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese relative alle 
rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende 
le spese per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al 
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

programma 2 
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie  relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve 
termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di 
anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato 
a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie 

programma 1 
Restituzione anticipazioni di tesoreria 
Spese sostenute per la  restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee 
esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 
 

Missione 99 servizi per conto terzi 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 
Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale.  
E’ di pari importo sia in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni di norma auto 
compensanti 
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 390.691,31 233.002,33 0,00 623.693,64 348.331,27 120.000,00 0,00 468.331,27 349.892,59 50.000,00 0,00 399.892,59 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 

  4 1.100,00 0,00 0,00 1.100,00 1.100,00 0,00 0,00 1.100,00 1.100,00 0,00 0,00 1.100,00 

  5 2.213,91 203.399,50 0,00 205.613,41 1.870,42 1.000.000,00 0,00 1.001.870,42 1.870,42 1.000.000,00 0,00 1.001.870,42 

  6 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7 0,00 48.750,00 0,00 48.750,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 0,00 117.920,80 0,00 117.920,80 0,00 160.000,00 0,00 160.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 116.734,20 80.000,00 0,00 196.734,20 121.134,51 0,00 0,00 121.134,51 125.144,01 0,00 0,00 125.144,01 

 10 113.230,00 179.400,25 0,00 292.630,25 92.000,00 10.000,00 0,00 102.000,00 92.000,00 5.000,00 0,00 97.000,00 

 11 1.500,00 0,00 0,00 1.500,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 

 12 37.990,00 0,00 0,00 37.990,00 16.858,00 0,00 0,00 16.858,00 16.858,00 0,00 0,00 16.858,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 1.500,00 45.000,00 0,00 46.500,00 1.500,00 120.000,00 0,00 121.500,00 1.500,00 0,00 0,00 1.500,00 

 17 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 450.000,00 0,00 450.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 86.907,36 25.100,00 0,00 112.007,36 73.074,68 0,00 0,00 73.074,68 73.949,44 0,00 0,00 73.949,44 

 50 0,00 0,00 10.962,81 10.962,81 0,00 0,00 11.474,31 11.474,31 0,00 0,00 12.009,73 12.009,73 

 60 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 

 99 0,00 0,00 604.500,00 604.500,00 0,00 0,00 604.500,00 604.500,00 0,00 0,00 604.500,00 604.500,00 

TOTALI 755.866,78 1.142.572,88 818.110,94 2.716.550,60 660.868,88 1.860.000,00 818.622,44 3.339.491,32 667.314,46 1.055.000,00 819.157,86 2.541.472,32 

 

 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2022    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 428.283,55 247.859,29 0,00 676.142,84 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 

  4 2.907,93 0,00 0,00 2.907,93 

  5 2.213,91 204.236,10 0,00 206.450,01 

  6 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 

  7 0,00 102.522,36 0,00 102.522,36 

  8 0,00 117.920,80 0,00 117.920,80 

  9 140.838,57 80.000,00 0,00 220.838,57 

 10 121.501,45 357.532,37 0,00 479.033,82 

 11 1.500,00 0,00 0,00 1.500,00 

 12 59.302,66 0,00 0,00 59.302,66 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 1.500,00 45.000,00 0,00 46.500,00 

 17 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 50 0,00 0,00 10.962,81 10.962,81 

 60 0,00 0,00 202.648,13 202.648,13 

 99 0,00 0,00 630.154,74 630.154,74 

TOTALI 762.048,07 1.365.070,92 843.765,68 2.970.884,67 
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Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e piano 
delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio 2022/2024 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 
La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire 
ed è principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 
Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del 
patrimonio immobiliare nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di valorizzazione (concessione o 
locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...). 
L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 
la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa 
a reddito dei cespiti; 
la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 
Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello 
Stato e degli enti territoriali ovvero il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per il riordino, gestione e 
valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da 
allegare al bilancio di previsione, nonché il D.Lgs 28/5/2010, n.85, il cosiddetto Federalismo demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del 
patrimonio dello Stato. 

 
Normativa 
 
normativa vigente: 
VISTO l’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come da ultimo modificato 
dall’articolo 33-bis, comma 7, del decreto legge n. 98/2011, conv. in Legge n. 111/2011, il quale testualmente recita: 

 
Art. 58. Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali 

 
"1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale 

partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle 
proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell'economia e delle finanze - 
Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. 

 
2. L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura 

storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta giorni, 
decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio 
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comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni 
e valorizzazioni determina le destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, disciplinano l'eventuale equivalenza della deliberazione del consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico 
generale, ai sensi dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione. Le Regioni, 
nell'ambito della predetta normativa approvano procedure di copianificazione per l'eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione 
sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si 
applica il comma 2 dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni di 
cui al paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al comma 4 dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette 
a valutazione ambientale strategica". 

 
ATTESO che i beni dell’ente inclusi nel piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del patrimonio immobiliare previsto dal comma 1 dell’articolo 58 del 

decreto legge n. 112/2008 possono essere: 
 venduti; 
 concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite 

interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o 
attività di servizio per i cittadini; 

 affidati in concessione a terzi; 
 conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare, anche appositamente costituiti ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, 

convertito con modificazioni dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410; 

 
TENUTO conto quindi che l’inclusione dei beni nel suddetto piano, ivi inclusi i beni di proprietà dello Stato, individuati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze, comporta: 

a) la classificazione del bene come patrimonio disponibile, decorsi 30 giorni dall’adozione del piano in assenza di osservazioni da parte dell’ente competente; 

b) effetto dichiarativo della proprietà, qualora non siano presenti precedenti trascrizioni; 

c) effetto sostitutivo dell’iscrizione del bene in catasto; 

d) gli effetti previsti dall’articolo 2644 del c.c.. 

 
PRESO ATTO che il 25% dei proventi derivanti dalla vendita del patrimonio trasferito dallo Stato agli enti territoriali deve essere retroceduto allo Stato, ai sensi 

dell’articolo 9, comma 5, del d.lgs. n. 85/2010; 

 
RICHIAMATO infine il comma 11 del citato articolo 56-bis, il quale prevede che, “in considerazione dell'eccezionalità della situazione economica e tenuto conto delle 

esigenze prioritarie di riduzione del debito pubblico, al fine di contribuire alla stabilizzazione finanziaria e promuovere iniziative volte allo sviluppo economico e 
alla coesione sociale, è altresì destinato al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, con le modalità di cui al comma 5 dell'articolo 9 del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile degli enti territoriali, salvo 
che una percentuale uguale o maggiore non sia destinata per legge alla riduzione del debito del medesimo ente. Per la parte non destinata al Fondo per 
l'ammortamento dei titoli di Stato, resta fermo quanto disposto dal comma 443 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.”; 
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Per il triennio 2022-2024 sono previste le seguenti  alienazioni di beni immobili da parte dell’ente: 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare 2022 – 2024 - All. A) 

 
Anno 2022 

 
Descrizione Edificio 1 

Ubicazione Località Novezza 

Dati catastali Fg. 1, mapp. 241, sub 1 

Consistenza Mq 62 + parte comune Mq 434 

Ipotesi di valore € 125.500,00 

Destinazione Zona F – Attrezzature pubbliche e di pubblico 
interesse 

Finalità Alienazione 

 

Descrizione Edificio 2 

Ubicazione Località Novezza 

Dati catastali Fg. 1, mapp. 241, sub 1 

Consistenza Mq 62 + parte comune Mq 434 

Ipotesi di valore € 125.500,00 

Destinazione Zona F – Attrezzature pubbliche e di pubblico 
interesse 

Finalità Alienazione 

 
Verranno iscritte altresì nel bilancio di previsione 2022-2024: 

 
a) le spese connesse al trasferimento allo Stato della quota pari al 25% dei proventi della vendita del patrimonio immobiliare trasferito in attuazione del 

federalismo demaniale, ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del d.Lgs. n. 85/20101; 

 
b) l’accantonamento per la destinazione della quota pari al 10% dei proventi della vendita del patrimonio immobiliare dell’ente all’estinzione anticipata di mutui, 

ai sensi dell’articolo 56-bis, comma 11, del d.L. n. 69/2013; 
 
Il Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare sarà pubblicato all’Albo Pretorio dell’ente per 60 giorni consecutivi; 

 
Il Responsabile del servizio patrimonio dovrà effettuare gli adempimenti connessi alla realizzazione del presente piano delle alienazioni  
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Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 
 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 

Enti strumentali Partecipati 

organismi gestionali % 

Consorzio del Quadrilatero Bacino Verona Due 1,920 

Consorzio Intercomunale Soggiorni Climatici 0,200 

Ambito territoriale ottimale veronese  0,002 

Consiglio di Bacino Verona Nord 0,002 

 

Società Partecipate 

Società  % 
AZIENDA GARDESANA SERVIZI SPA 4,487 

 
Si rileva che Il comma 831 della Legge di Bilancio 2020 ha abolito l’obbligo di redazione del bilancio consolidato a carico dei Comuni fino a 5000 abitanti 

 
Società partecipate 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di 
indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla 
razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. Il 
Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di 
mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento 
 

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 594 Legge 244/2007) 
 

normativa vigente: 
 

Richiamato in particolare l’articolo 2, comma 594, della Legge n. 244/2007, il quale prevede che tutte le pubbliche amministrazioni, al fine di 
conseguire economie di spesa connesse al funzionamento delle proprie strutture, adottino piani triennali di razionalizzazione dell’utilizzo di: 

a) dotazioni strumentali, anche informatiche; 
b) autovetture; 
c) beni immobili ad uso abitativo e di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 

 
Tenuto conto che, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge sopra richiamata: 

 nel piano devono essere individuate misure volte a circoscrivere l’assegnazione degli apparecchi cellulari ai soli casi in cu i il personale debba garantire 
pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle mansioni (comma 595); 
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 nel caso in cui gli interventi esposti nel piano implichino la dismissione di dotazioni strumentali, deve essere dimostrata la congruità dell’operazione in 
termini di costi/benefici (comma 596); 

 il piano triennale deve essere reso pubblico mediante pubblicazione presso l’URP ed il sito internet del comune (comma 598); 
 a consuntivo annuale deve essere trasmessa alla sezione regionale della Corte dei conti e agli organi di controllo interno una relazione sui risultati ottenuti 

(comma 597); 
 

Atteso che, ai fini della predisposizione del piano: 
1) è stata effettuata una ricognizione delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio volta a conoscere l’attuale situazione dell’ente, i costi annui 

sostenuti, nonché ad acquisire ulteriori elementi rilevanti ai fini dell’adozione di misure di contenimento delle spese; 
 
Dato atto che le misure e gli interventi di razionalizzazione previsti nel piano  comportano lievi misure degli obiettivi di economie di spesa 
nell’arco del triennio, in quanto questo ente essendo di piccolissime dimensioni ha già una ridotta consistenza di dotazioni strumentali; 
 
Si dà atto che 
il “Piano triennale di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle autovetture e degli immobili ad uso abitativo e di servizio” 
redatto ai sensi dell’articolo 2, commi 594 - 599, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, predisposto dal responsabile dell’ufficio tecnico, viene  
inserito nel presente atto ; 

Il piano dovrà essere pubblicato a cura dell’ufficio segreteria: 

 
 presso l’Ufficio relazioni con il Pubblico per tutto il triennio di validità del piano; 
 presso il sito internet del comune per tutto il triennio di validità del piano; 
 all’Albo Pretorio dell’ente per 30 giorni consecutivi; 
di demandano gli adempimenti necessari a dare attuazione alle misure di razionalizzazione contenute nel piano: 
 al Responsabile del servizio tecnico, per quanto riguarda le dotazioni strumentali; 
 al Responsabile del servizio tecnico, per quanto riguarda le autovetture; 
 al Responsabile del servizio patrimonio per quanto riguarda gli immobili; 
si  demanda al Responsabile del servizio finanziario, di concerto con i responsabili di cui al precedente punto , la predisposizione, entro il 30 marzo di ogni 
anno, della relazione consuntiva annuale da trasmettere alla sezione regionale della Corte dei conti e agli organi di controllo interno nonché alla Giunta 
Comunale; 

 
di seguito si riporta il Piano triennale di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle autovetture e degli immobili ad uso abitativo e di servizio” 
predisposto dal Responsabile del servizio tecnico di concerto con il responsabile del servizio economico finanziario 

 
PIANO TRIENNALE 2022/2024 PER L'INDIVIDUAZIONE DI MISURE FINALIZZATE ALLA RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE 
SPESE DI FUNZIONAMENTO - ART. 2, COMMI 594 E 595 DELLA LEGGE 244/2007.  
 
DOTAZIONI STRUMENTALI PERSONAL COMPUTER 
L'attuale sistema di lavoro prevede una postazione informatica per ciascuno dei dipendenti interni ed un server. La dotazione standard 
del posto di lavoro, inteso come postazione individuale, è composta da un PC comprensivo di tastiera, mouse, monitor, ciascuno dotato 
di proprio sistema operativo e software applicativi specifici. Il numero di postazioni presenti risulta al momento adeguato allo svolgimento 
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delle mansioni dei vari uffici. Nell'arco del triennio non è prevista la dismissione di PC in quanto le macchine sono recenti ed in grado di 
supportare efficacemente l'evoluzione degli applicativi. Per le modalità di approvvigionamento di eventuali nuove dotazioni informatiche 
che si rendessero necessarie in caso di guasto dei PC in dotazione, saranno opportunamente valutate, oltre che le caratteristiche 
tecnico-funzionali richieste per fronteggiare le esigenze degli uffici, anche gli obblighi normativi in materia di acquisti delle strumentazioni 
informatiche (ricorso a convenzioni CONSIP attive ovvero al mercato elettronico della pubblica) evidenziando, pertanto, i relativi risparmi 
di spesa conseguiti. L'uso delle strumentazioni deve essere finalizzato alle effettive necessità di ufficio. 
 
TELEFONIA FISSA 
Ciascuna postazione di lavoro è dotata di un proprio apparecchio telefonico fisso ed è stata abilitata ad effettuare le telefonate urbane 
e/o extraurbane e verso cellulari, secondo le esigenze d'ufficio.  
Il numero complessivo delle utenze telefoniche in carico al Comune è pari a 3. 
 
La razionalizzazione delle spese sarà garantita con il monitoraggio dei consumi riferiti ad ogni bimestre. 
 
TELEFONIA MOBILE 
Il servizio di telefonia mobile è stato ridotto nel corso degli anni ed attualmente non sono più attive le SIM ̀. 
 
STAMPANTI, FOTOCOPIATRICI, FAX  
Per l’anno 2022 si prevede il piano di utilizzo del fotocopiatore e  stampante, viene gestito con una unica stampante/fotocopiatrice, come 
lo scorso anno, prevedendo una diminuzione delle copie e delle stampe privilegiando la tonalità in bianco e nero rispetto a quella a 
colori. Con l’introduzione dell’obbligo di firma digitale dei documenti gli uffici dovranno ridurre i documenti cartacei e la firma degli stessi. 
L’introduzione dei mandati di pagamento e della riscossione degli ordinativi d’incasso in forma digitale ridurranno ulteriormente la stampa 
di documenti cartacei. Gli uffici dispongono di un unico fax utilizzato in modo ridotto in quanto gli enti preferiscono inviare le 
comunicazioni con la posta elettronica o posta elettronica certificata. E’ stato confermato  nell’anno 2022  l’affidamento per il noleggio di 
fotocopiatori  fino alla scadenza dell’attuale contratto. 
 
CRITERI E DIRETTIVE PER L'UTILIZZO DELLE APPARECCHIATURE INFORMATICHE 
Per quanto attiene all'utilizzo degli strumenti e servizi informatici dell'Ente, è fatto divieto di:  
➢ utilizzare la rete internet per scopi incompatibili con l'attività istituzionale del Comune; 

➢ agire deliberatamente con attività che distraggano risorse (persone, capacità, elaboratori, ecc.); 

➢ installare programmi sul personal computer in dotazione senza la preventiva autorizzazione; 

➢ modificare la configurazione del personal computer in dotazione qualora discordi con le precitate direttive; 

➢ utilizzare le risorse hardware e software e i servizi disponibili per scopi personali. 
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CRITERI E DIRETTTVE PER L'UTILIZZO DELLA CARTA 
Ai fini di ottenere un risparmio di gestione, sono state adottate misure organizzative volte ad ottimizzare l'uso della carta, quali:  
 

• l'incentivo dell'uso della posta elettronica per le diverse tipologie di comunicazione interna ed esterna; 

• l'utilizzo dei collegamenti via internet tra i vari enti pubblici per lo scambio dei dati; 

• utilizzo di documenti informatici firmati digitalmente e trasmetti via PEC o posta elettronica; 

• l'ottimizzazione dello spazio all'interno di una pagina utilizzando le funzioni di riduzione stampa e la stampa fronte/retro di default; 

• la riutilizzazione di carta già stampata su un solo lato per gli appunti. 
 
VEICOLI DI SERVIZIO 
Il parco macchine del Comune è composto dai seguenti veicoli di servizio: 
- LAND ROVER   targato ZA484CK in dotazione al gruppo comunale della protezione civile; 
- CARRELLO     targato AC15727 in dotazione al gruppo comunale della protezione civile; 
- KANGOO       targato CW757DD in dotazione all’ufficio tecnico 
- VOLKSWAGEN  targato  EK540XE pulmino in dotazione  all’ufficio tecnico 
- SAME EXPLORER 110 MD GS  trattore in dotazione all’ Ufficio tecnico 
 
Gli automezzi di servizio in dotazione al Comune sono utilizzati esclusivamente per l'espletamento delle funzioni proprie dell'Ente e per 
attività istituzionali. 
 
In relazione alla gestione di detti veicoli, nel triennio 2022/2024, si provvederà al costante monitoraggio delle relative spese e alla loro 
razionalizzazione attraverso il controllo dei chilometri percorsi, il controllo delle manutenzioni e la verifica della congruità della spesa per 
carburante, mediante l’inserimento dei dati relativi alle fatture di carburante e manutenzione in un apposito foglio excel.  
 
Per il 2022 a seguito contributo straordinario fondi odi per il tramite della Provincia per emergenza covid, è stato previsto l'acquisto di un 
automezzo Panda per i servizi sociali e uffici comunali, ed un automezzo per la protezione civile in sostituzione di uno dei due mezzi a 
disposizione.  
 
CRITERI DI GESTIONE DEI BENI IMMOBILI 
La manutenzione degli immobili di cui all'art. 2, comma 594, lettera c) della legge n. 244/2007 deve essere opportunamente pianificata in 
modo da evitare spese impreviste e gli interventi devono essere programmati con congruo anticipo al fine di evitare che il degrado diventi 
irreversibile.  
Relativamente agli immobili non destinati alle attività istituzionali dell'Ente saranno valutate le forme di gestione più opportune e 
comunque finalizzate a ridurre le relative spese.  



  

 

pag. 70 di 73 

Programma per l'affidamento degli incarichi di collaborazione periodo 2022/2024 
 art. 3, c. 55 L. 24 Dicembre 2077, n. 244 

 

normativa vigente: 
 
Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle 

esigenze di ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento: 
–  all’articolo 3, comma 55, ha disposto che “l’affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei 

all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

–  all’articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione dell’ente l’individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi di 
collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei; 

 
Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale: 

–  all’articolo 46, comma 2, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 55, della legge 24/12/2007, n. 244, ha previsto che l’affidamento degli 
incarichi di collaborazione da parte degli enti locali possa avvenire solo per attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma degli incarichi; 

–  all’articolo 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 56, della legge 24/12/2007, n. 244, ha demandato al bilancio di previsione 
dell’ente la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi; 

 
Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali contenuta nel decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 
133/2008) ha rafforzato il concetto della programmazione, estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e non più solamente agli 
incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

 
Visto l’art. 7, c. 6, D.Lgs.n. 165/2001 che recita: “6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con 
personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di 
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, 
in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede 
di affidamento dell'incarico;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.  
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Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte 
da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a 
supporto dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel 
settore. Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come 
lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. (…)”. 

Preso atto, inoltre, che l’art. 7, c. 5-bis, D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, prevede che è fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare 
contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal 
committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. Inoltre, lo stesso comma prevede che i contratti posti in essere in violazione di tali disposizioni sono 
nulli e determinano responsabilità erariale, così come i dirigenti che sono responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere erogata la retribuzione di 
risultato. 

 
Considerato che: 

 
–  il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso 

a collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con i programmi e progetti della Relazione previsionale e programmatica ovvero con altri 
atti di programmazione generale dell’ente; 

–  la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico programma  costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello 
stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

–  possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, 
intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la 
rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture o uffici a ciò deputati; 
Visto che non vi sono state richieste  di fabbisogno degli incarichi di collaborazione da affidare per il periodo di riferimento; 

 Per le motivazioni indicate in premessa alle quali espressamente si rinvia, il programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione per il triennio 
2022/2024, ai sensi dell’articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, non viene allegato al presente documento; 
 

Si da atto che: 

 
–  potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel programma, qualora siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per 

legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati; 
–  sono esclusi dal programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente 

previste nel programma triennale approvato ai sensi del decreto legislativo n. 50/2016 e i cui oneri sono allocati al Titolo II della spesa nell’ambito del QTE 
dell’opera da realizzare; 

–  l’affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i quali vi provvederanno nel rispetto della disciplina generale nonché delle 
specifiche disposizioni contenute nel regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. 
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LE  TIPOLOGIE DI INCARICHI SONO QUELLI PREVISTI DALLA SEGUENTE TABELLA : 
 

PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE TRIENNIO 2022/2024 
 

Servizio Descrizione Tipologia Soggetto 

Area Tecnica Incarichi di natura legale in materia di 
urbanistica, edilizia, ambiente, lavori 
pubblici 

Incarico professionale Esperti legali 

Area Tecnica Incarichi di natura tecnica urbanistica, 
edilizia, ingegneria strutturale, 
patrimonio pubblico 

Incarico professionale Esperti professionisti con 
provata esperienza nel settore 

Urbanistica Varianti al Piano Regolatore Incarico professionale Urbanista. Architetto , 
ingegnere 

Edilizia e patrimonio Accatastamento immobili Incarico professionale Geometri  

Area Tecnica Rogito per atti di vendite e acquisto beni Incarico professionale 
 

Studi notarili 

Area finanziaria, 
amministrativa e tecnica 

Incarichi per varie attività da espletarsi 
in diversi ambiti quali: esperti in 
commissione di gara, O.I.V., ambito 
informatico, ambito amministrativo, 
contabile, finanziario, tributario e legale 

Incarico professionale 
Incarico per servizi 

Esperti di provata esperienza 
nel settore 

Servizi informatici Incarico amministratore di sistema, 
manutenzione software 

Incarico professionale 
Incarico per servizi 

Esperti di provata esperienza in 
materia 

 
La delibera di approvazione del bilancio di previsione  individuerà eventualmente i limiti di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione di cui 
all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, e all’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge n. 66/2014; 
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Altri eventuali strumenti di programmazione 
 

 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA PERIODO 21/2023 
 

L'azione programmatoria e gestionale dell'Amministrazione comunale non può trascurare la necessità di promuovere una concreta ed 
efficace politica di prevenzione della corruzione e di trasparenza amministrativa in sintonia con la disciplina in materia (L. 190/2012, Dlgs. 
33/2013 e s.m.i.). Da tale considerazione nasce la necessità di individuare anche nel DUP le linee di riferimento cui dovrà ispirarsi il 
Piano Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza. La scelta di inserire nel DUP tale strategia in materia di 
prevenzione della corruzione consente di affrontare la tematica all'interno del più importante documento di programmazione dell'ente, 
favorendo così il coinvolgimento dell'Organo Consiliare nella definizione dei principi ispiratori di tali strategie. 
La programmazione in tema di prevenzione della corruzione è stata portata a compimento con l’approvazione della deliberazione di G.C. 

nr.2 del 30/01/2020 , mediante la quale si è provveduto ad approvare un piano completo di: 
- mappatura dei processi; 
- individuazione della misure di contrasto alla corruzione 
- individuazione degli obiettivi inerenti l’attuazione delle misure di prevenzione 
- confermate le misure e gli strumenti già individuati con precedente piano di prevenzione della corruzione (2019-2021) 
 

Alcuni tra i principali obiettivi saranno riproposti nel piano della performance, oggetto di approvazione contestualmente all ’approvazione 
del piano esecutivo di gestione, ex art. 169 del TUEL. 

 

 
Comune di Ferrara di Monte Baldo, lì 24 maggio, 2022 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  

Rag. Paolo Rossi 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

Prof.ssa Serena Cubico 
 


